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Abstract 
In questo “position paper” si rappresentano obbiettivi modelli e metodi per contribuire ad 
avviare una campagna attiva di ricerca e sensibilizzazione sociale basata sull’interazione 
attraverso reti sociali e reti di automi basata nel Parco della Ricerca Enea Casaccia. Viene 
fornita un’anticipazione di quello che vuole essere il progetto “Sistemi Aperti Sapienza”; viene 
poi fornita una descrizione delle motivazioni di partenza e della riflessione che ha generato 
questa idea progettuale. Poi vengono considerate le ragioni per la convergenza di partner, 
identificati nei principali organismi della ricerca nel nostro territorio, in una organizzazione 
regionale guidata e ospitata da ENEA per raggiungere più rapidamente gli obiettivi dichiarati. 
La proposta prevede l’ implementazione presso ENEA,  di un “FabLab”, un laboratorio 
finalizzato alla realizzazione di prototipi  virtuali / reali, ovvero progettati attraverso software di 
modellazione 3d e stampabili attraverso stampanti 3d dall’utilizzatore finale. Ciò avverrebbe 
sulla scorta di quanto sta rapidamente diffondendosi in Italia e nel mondo sull’esempio del 
Center for Bits and Atoms (CBA) - MIT  di Boston fondato da Neil Gershenfeld.  
Il FabLab Casaccia dovrebbe essere realizzato come una delle previste Officine della 
Sostenibilità specializzata nella produzione di soluzioni per la riqualificazione energetica degli 
edifici, per l’ applicazione delle energie sostenibili, per la diffusione virale di educazione e 
consapevolezza energetica e ambientale. Questo progetto, è pensato come un contributo di 
Sapienza nell’ambito della partnership al progetto di riqualificazione del Parco ENEA 
finalizzato ad operare per l’applicazione, prevista  entro il 2015, delle misure di riqualificazione 
degli edifici nel settore della Pubblica Amministrazione. 
1. Cass Sunstein e “Nudge”, la “spintarella gentile”
Uno studioso di sociologia ed economia, Cass Sunstein, docente ad Harvard di Administration 
Sciences collaboratore  Obama, che è stata tra l’altro da lui ispirata all’implementazione dei 
principi di amministrazione da lui stesso studiati e messi a punto come riferito nelle sue opere 
(Thaler, Sunstein 2009), teorizza una nuova dottrina della sussidiarietà dei sistemi collettivi di 
governo.  
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Secondo Sunstein è in atto da tempo una trasformazione dei sistemi governance che 
gradualmente mostra una evoluzione da modelli verticalizzati a modelli orizzontali. Per favorire 
e sfruttare questa tendenza in atto è necessario prendere atto di come le decisioni nelle nostre 
società sono sempre più condivise nel profondo dagli attori umani coinvolti per essere 
“sostenibili”, o non si sostengono affatto. E’ possibile governare, in altre parole,   se si tiene 
conto del fatto che nei sistemi sociali complessi abbiamo sempre una leva da giocare per con-
vincere, per guadagnare il consenso di una parte rilevante (che spesso, a successo ottenuto, 
riconosceremo come determinante) dei componenti del gruppo sociale coinvolto nelle decisioni.  
La vicenda della TAV nell’alta Val di Susa potrebbe essere citata come un esempio a conferma 
di questa teoria. Centinaia di incontri, assemblee, riunioni, consulenze non sono bastati a 
mutare la posizione iniziale di una piccola comunità che persiste in un atteggiamento ostile alle 
direttive di un’ autorità centrale senza visibile alternativa (secondo uno schema oggi a tutti noto 
sotto l’etichetta NIMB - Not In My Backyard). Ma secondo molti dei protagonisti di quelle 
vicende ormai pluriennali, il vero errore è stato commesso nelle fasi iniziali, quando non si è 
provveduto a comunicare, in maniera pre-verbale, rivolti all’intelligenza emotiva delle persone, 
prima ancora che alla loro ragionevolezza, che le decisioni sarebbero state prese sempre e solo 
con il loro consenso. A quel punto, persa la fiducia dei cittadini nei confronti dell’autorità 
centrale, si è assistito al sistematico intervento di mediazione degli amministratori locali, 
intervento solo apparentemente volto a mediare in termini razionali (nei pochi casi di generoso e 
disinteressato impegno) ma piuttosto volto a conquistare e conservare la stima dei propri 
concittadini in vista della rielezione per i successivi mandati elettorali (NIMTO, Not in My Terms 
of Office, non nel mio mandato). Cosa non ha funzionato? È mancata la volontà iniziale di 
proporsi ai cittadini con trasparente e onesta volontà di negoziazione (i mezzi non sarebbero 
mancati oggi, nella nostra ipertecnologica comunicazione sociale; ma la volontà, la sensibilità 
non si è affermata).  
Come si dovrebbe agire allora per avere successo nell’adozione di innovazione con il consenso 
tra comunità locali e gruppi di decisione? 
Inventivi e catene di incentivi  
La governance nelle nostre società è invece affidata sempre di più alla capacità di incentivare, 
di smuovere un interesse. Gli esempi di Sunstein sono numerosi e significativi.  
Thaler e Sunstein sviluppano il lavoro di due psicologi, uno, Daniel Kahneman insignito del 
premio Nobel per l’economica nel 2002 per i suoi lavori sulla Prospect Theory, e teorizza che 
sono i piccoli incentivi a spingere le decisioni. Per influenzare le scelte non servono prescrizioni 
o divieti, ma piccoli incentivi che cambiano i comportamenti casuali della gente, e spingono le 
decisioni in maniera quasi impercettibile verso il risultato voluto. E’ una teoria che tra l’altro si 
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oppone al modello del “mercato perfetto” postulando una imperfezione dei mercati, smentendo 
cioè che mercati e soggetti economici siano sempre fisiologicamente e perfettamente informati 
e quindi in grado di regolarsi automaticamente verso un punto di equilibrio, e studiando le 
principali cause da cui derivano le scelte sbagliate, come ad esempio la tardiva adesione ad 
una novità tecnologica conveniente (ritardando così la diffusione dell’innovazione, per quanto si 
possa presumere che questa sia “automatica”). Gli incentivi, le spinte (il titolo del libro, “nudge” 
significa appunto “spinta” ), sono i principali fattori di riequilibrio di un mercato altrimenti 
“sclerotizzato”.  
Open Data e Pragmatic Web : il Web dalle parole agli oggetti, dagli oggetti alle azioni 
Il web è, a oltre vent’anni dalla sua creazione, riconosciuto universalmente come un formidabile 
strumento di innovazione e di integrazione sociale. Numerosi sono nella letteratura scientifica 
(tecnologie applicate, sociologia, scienze politiche), così come nella cronaca, i casi di impatto 
benefico riportati su cui si è registrato ampio consenso. Sebbene è noto che esistono situazioni 
nelle quali le tecnologie della conoscenza in rete possono aver creato rischi e minacce 
(Assange, Appelbaum, Muller-Maguhn 2012), tuttavia vi è amplissimo consenso sui benefici 
effetti della diffusione delle tecnologie della comunicazione a livello sociale e di massa sotto 
molti punti di vista, in diverse situazioni sociali ed economiche. Ma il web è in profonda e 
continua evoluzione – i vantaggi che il Web allo stato nascente ha prodotto negli anni ’90 per il 
progetto Genoma Umano (McElheny 2010) sono solo una parte di ciò che il Semantic Web 
(Berners-Lee, Hendler, Lassila 2001) come sta evolvendo oggi potrebbe portare, ad esempio, 
ad un progetto globale contro il Global Warming e per la diffusione di Educazione alle 
tecnologie e alla cultura della sostenibilità.  
Il web è nato come una progressiva risposta, come un tentativo52 di evoluzione del “sistema 
nervoso” delle comunità scientifiche e di gruppi sociali selezionati. Adottato dapprima dai gruppi 
sociali umani tecnologicamente più avanzati, come la comunità dei fisici al CERN o come il 
progetto Human Genome del DOE, e poi esteso all’intera società di massa53, è diventato il 
circuito alternativo a quello che fino al secolo scorso era il sistema unico ed universale, 
ereditato da Gutenberg e basato sul trasporto delle informazioni e conoscenze su supporto 
cartaceo, attraverso la comunicazione verbale. In questo senso il Web 1.0, tendendo alla 
sostituzione del supporto cartaceo, assieme con la filiera tradizionale del sistema dell’editoria e 
52
 Un tentativo cui ha arriso un successo mostruoso e inaspettato, per primo dal suo principale inventore 
53
 Gli utenti oggi si stimano in 2,5 – 3 miliardi di persone, il 50% della popolazione del pianeta; e con la diffusione dgli 
smartphones, e con il fisiologico avvicendamento demografico ed il miglioramento della percentuale degli alfabetizzati la 
percentuale è destinata a crescere coprendo progressivamente l’universo delle popolazione mondiale in maniera 
relativamente rapida. 
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dell’industria delle notizie, era sin da principio un artefatto concepito e  inteso  per trasformare 
dati e informazioni in conoscenze e, infine, in deliberazioni pragmatiche più rapide. Il primo 
grande effetto è stato proprio quello di unificare - nella “convergenza digitale” – quelli che fino a 
quel momento erano i diversi media: scrittura, immagini, audio, tutto è divenuto oggetto 
dell’ipertesto globale. Radio, televisione, telefonia, messaggistica, fotografia sono gli ingredienti 
miscelati della marmellata in cui tutti ci tuffiamo ogni giorno. Ma con il Web 2.0, con 
l’introduzione di XML, si è affacciato nel Web l’utilizzo diffuso di “elaboratori sociali”: algoritmi 
che eseguono calcoli per modificare le informazioni servite “on demand”, su richiesta specifica 
dell’utente / produttore. Il web si è affacciato sul mondo reale. Dalla elaborazione di informazioni 
su oggetti del mondo si ottenne una accelerazione dei tempi di acquisizione di conoscenze e 
dunque dei tempi di decisione. Ma le decisioni implicano un nuovo e più efficiente meccanismo 
di certificazione: le conoscenze sugli oggetti  del mondo, sui quali sarò in grado di prendere 
decisioni, debbono essere certificate: sarebbe folle consentire decisioni influenzate, o peggio 
automatizzate, a soggetti non certificatamene affidabili e a partire da dati sui quali non ho 
sufficienti certificazioni e autorizzazioni. Tuttavia sin dagli anni ’90, fin dall’inizio del Web, la 
rapidità di decisione è stata una caratteristica apprezzata e ricercata. E’ storica la valutazione 
che diversi autori hanno condiviso (tra cui stesso Tim - Berners-Lee) circa l’impatto dell’avvento 
del Web sul progetto genoma umano ideato da Dulbecco negli anni ’80 e materialmente avviato 
nel 1993 con i finanziamenti inziali del Dipartimento dell’Energia degli Stati Uniti  (DOE) per 
essere portato ad un primo completamento nel 2003; secondo le dichiarazioni rese sul tema, il 
progetto Genoma si sarebbe giovato in maniera sostanziale dell’iniziativa WorldWideWeb, nata 
giusto pochi anni prima rispetto all’ avviamento del progetto HGP, riuscendo ad accorciare il 
tempo di completamento inizialmente previsto dagli inziali 15 anni previsti ai meno di 10 anni 
realmente impiegati.  
Oggi, a vent’anni di distanza dal suo primo avvento, il Web è chiamato ad un ulteriore salto 
generazionale.  dal Web originario nato nel 1989, siamo approdati intorno agli anni 2000 al Web 
2.0, il Web dei contenuti generati dagli utenti (UGC, User Generated Content). In seguito la 
grande macchina del W3C Consortium ha concepito quelli che sono, per un qualsiasi 
informatico di media cultura, ulteriori passi avanti ineludibili: nella direzione di una sempre 
maggiore rapidità e di un sempre maggiore parallelismo nei processi decisionali, si sta 
precedendo verso un Web of Linked Open Data, il Web Semantico. Nella nuova architettura del 
Web, l’architettura semantica, i meccanismi di certificazione del soggetto e dell’oggetto sono 
stati resi possibili dall’introduzione di numerosi linguaggi (RDF, OWL, Sparqle) che consentono 
una identificazione affidabile dei soggetti e degli oggetti del mondo reale. 
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Oggi gli stessi eredi del progetto Human Genome stanno implementando tecniche di tipo 
Semantico per produrre un salto quantitativo in rapidità ed efficacia nella gestione dei dati e 
delle conoscenze. E un’analisi di questo contesto è stata avviata in numerosi ambienti scientifici 
[web-Sciences: (McIlraith, Plexousakis, Harmelen 2004); ]. E’ recente la pubblicazione della 
disponibilità di un database californiano nel quale ciascun essere umano può decidere di 
depositare il proprio DNA (con la garanzia delle necessarie precauzioni riguardo alla privacy) 
consentendo agli studi di genomica di disporre di una mole mai precedentemente immaginabile 
di varianti genotipiche sulla base delle quali sviluppare la conoscenza delle funzionalità dei 
singoli geni in rapporto al fenotipo, e di permettere approcci del tutto nuovi alla materia, come, 
ad esempio, lo studio del “genoma silente” (Lim, Tan, Tong 2010). 
Nel panorama attuale e del futuro prossimo il Web può dunque consentire alle parole non solo 
di riferirsi in modo univoco e non ambiguo a singoli oggetti del mondo “fisico”, ma anche di 
trasformarsi in decisioni parzialmente automatiche e infine in azioni sugli oggetti del mondo. Da 
una proiezione verso la semantica (dove la semantica testimonia il rapporto tra lessico e 
“oggetti” del mondo) si può constatare come il  Web stia procedendo a grandi passi verso una 
tensione Pragmatica: dal Semantic Web verso il Pragmatic Web.  
E’ stato avviato un processo di trasformazione a lungo termine, carico di implicazioni, 
estremamente vorace in termini di forza lavoro e di risorse finanziarie, ma anche 
potenzialmente di grande effetto propulsivo sul piano economico. La spinta di incentivazioni 
economiche che i governi stanno esercitando sulle economie occidentali per consentirne l’uscita 
dalla crisi globale iniziata nel 2008 potrebbe, ancora una volta, risultare determinante nel fornire 
a questo processo la massa critica per garantirne il successo planetario. E già oggi, a partire da 
alcuni anni, si sta lavorando sulla trasformazione del Web in un Web of Linked Open Data. 
Linked Open Data è dunque la seconda keyword necessaria per la comprensione prima (e per il 
successo poi) del progetto FabLab Sistemi Aperti di cui si parla in questo scritto. 
Il termine è stato coniato nel 2001 da Tim Berners–Lee e Ora Lassila (Berners-Lee, Hendler, 
Lassila 2001) presso il WorldWideWeb Consortium.  
Heath e Bizer pubblicano nel 2010 un manuale esaustivo e aggiornato. (Heath, Bizer 2011). La 
diffusione in Italia è iniziata dal 2012, soprattutto, come avviene nel resto del mondo, nelle 
attività di servizio della Pubblica Amministrazione.  
Il ruolo dei LOD (Linked Open Data) nel nostro progetto è facile da individuare: se “apro” i dati 
relativi al budget energetico di un edificio, poniamo il caso di un singolo edificio appartenente ad 
un centro ricerca come Enea o come Sapienza, ciò dovrebbe implicare che sono predisposto e 
pronto ad incentivare e premiare comportamenti virtuosi e a indicare comportamenti non 
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virtuosi. Genero in questo modo una “cooperazione competitiva” che dovrebbe portare la 
comunità a raggiungere più rapidamente gli obbiettivi che ci si è proposti.  
Realizzare sistemi che trasformino in Open Data il bilancio di un istituto ed i suoi capitoli ed 
obiettivi, come ad esempio gli obiettivi di riduzione della spesa energetica, e poi anche, dal 
mondo reale, l’andamento dei consumi, così come è influenzato dai comportamenti e dalle 
decisioni individuali, dovrebbe essere un prerequisito fondamentale, se non indispensabile, per 
guidare il comportamento di una comunità al raggiungimento di uno scopo coerente con 
l’obiettivo strategico del raggiungimento di un migliore equilibrio energetico e di una riduzione 
globale delle emissioni CO2.  
Oggi molte delle Agenzie della Pubblica Amministrazione italiane si sono mobilitate per produrre 
Dati Aperti perché il “pubblico”, i cittadini, che di quei dati hanno pagato la “collezione” e la 
prima aggregazione ed “elaborazione”, possano, rientrando nella disponibilità di quel capitale54, 
rielaborarli, riaggregarli ed estrarne nuova conoscenza: in una parola utilizzarli, specie quando 
non è disputabile la conseguenza decisionale che la conoscenza di un certo dato può 
produrre55.   
La specificità che si vuole qui evidenziare è che il nostro progetto potrebbe essere il primo che 
associa agli Open Data amministrativi, provenienti da documenti e database implementati dal 
lavoro manuale di operatori specializzati, ai dati provenienti da un sistema di Internet of Things 
cioè da una rete di sensori / attuatori che producono dati relativi a valori ambientali, fisici ed 
economici. La interazione tra questi datasets potrebbe portare ad una accelerazione di effetti 
relativamente nuova nel campo di queste applicazioni.  
54
 Rientrandone in “possesso”, verrebbe da dire: ma all’idea di possesso è sensato sostituire quella di accesso. 
55
 Se ad esempio, dall’ apertura e pubblicazione  dei dati di consumo di un edificio si evince che in quei locali 
rimangono inutilmente accesi macchinari ad alto consumo inutilizzati durante il week-end non è discutibile che la 
decisione da prendere sia quella di razionalizzare l’impiego dell’energia senza modificare le condizioni delle persone 
che fruiscono dell’edificio. In un caso come questo la decisione – non disputabile – potrebbe esser attuata anche da una 
persona che non avesse responsabilità “normate”.  
CITTÀ 
86 
Figura 1: da U.Bonelli - Stato degli Open data in Italia è [http://opendataday.it/ugo-bonelli-
retecamere/] 
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Figura 2: dall'intervento di U.Bonelli Stato degli Open Data in Italia - Open Data day 2013 
[http://opendataday.it/ugo-bonelli-retecamere/] 
Dati leggibili per automi e per uomini  humans 
La rivoluzione semantica del web risiede fondamentalmente nella istituzione di un nuovo 
modello di comunicazione: accanto alla comunicazione   
uomo > macchina > macchina > uomo (1990>) 
Ha inizio di fatto oggi, per l’evoluzione tecnologica cui stiamo assistendo, una nuova piattaforma 
di comunicazione globale condivisa tra umani e simbionti artificiali (automata) macchina > 
macchina > uomo > macchina (2008 >) e uomo > macchina > macchina > macchina. La 
creazione di un ambiente nel quale operatori impersonati da automi interagiscono con esseri 
umani in un dialogo le cui regole sono accessibili, praticabili e perfino godibili, da “ciascuno di 
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noi”, da una persona con capacità e competenze medie, dovrebbe essere uno degli scopi che 
la ricerca scientifica contemporanea, con la sua forte impronta interdisciplinare, dovrebbe 
seriamente porsi come meta urgente e ineludibile. 
Quali automi interagiscono sopra e sotto il nostro Web? 
Sono infatti sempre più numerosi i sistemi automatici che sfruttano la Internet per transazioni 
programmate per rispondere a scopi determinati da esigenze molto verticali: dai sistemi di 
vigilanza, ai sistemi di monitoraggio ambientale, fino ad arrivare ai più recenti esempi di raccolta 
dati interamente mediata da automi: sensori per monitoraggio del traffico, sensori della qualità 
dell’aria, sensori di incendio; misuratori di consumo elettrico, per edificio, per singolo locale; 
telerilevamento di oggetti e di interi complessi ambientali utilizzando spettrometri o 
spettroradiometri. Spesso il problema della connessione e collaborazione con le comunità locali 
emerge (vedi ad es. Geoss856) esi osserva la maturazione dell’esigenza di unire gli sforzi 
creando reti di sensori, reti di attuatori uniti sotto l’ormai gettonato modello del crowdsourcing.  
Gradualmente, ma in un processo continuo e inarrestabile, vediamo emergere nuove iniziative 
nelle quali l’informazione generate da agenti automatici viene resa accessibile attraverso 
l’interfaccia di adeguate applicazioni basate sul web (non solo sulla Internet, dunque ma 
sull’interfaccia epistemica di Internet, il Web); si possono già elencare diverse categorie di 
sistemi di questo tipo, sulla base del tipo di obbiettivo funzionale:  
- georeferenziazione e creazione di mappe collettive, 
- analisi del traffico, 
- segnalazione meteo locale 
- sorveglianza diffusa, mediante webcams; 
- urban sensors (air quality sensors, noise meters; fire sensors stc. ) 
Un esempio di utilizzazione di questi sistemi di georeferenziazione / zonizzazione / integrazione 
e geolocalizzazione parzialmente automatici delle informazioni che intende fare uso del 
contributo spontaneo delle comunità locali è ad esempio quello definito e prototipato nel 
progetto Romapaese: (vedi: www.romapaese.it Link, Digilab, Regione Lazio).  
56
 Geo and Geoss http://www.earthobservations.org/gci_gp.shtml. 
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Nel framework realizzato ad hoc modificando una piattafroma collaborativa Django / Python, 
integrata con la utilizzazione indistinta di elementi definiti nello standard GoogleMaps (tile 
server, POIs) e Google Sat così come nella piattaforma Open Source OpenStreetMaps (via pc, 
tablet, Smartphone) l’obbiettivo è quello di ri-creare i legami – un tempo tipici della convivenza 
prossimale nei paesi, nei rioni, nei municipi – nella città sempre più modulata su diversi stili di 
“uso” e condivisione delle risorse.  
L’obiettivo (riportiamo dal sito) viene perseguito mediante l’Incentivazione della collaborazione 
in stile «Crowdsourcing» attraverso un sito che classifichi e pubblichi i dati in maniera utile e 
leggibile. 
Rivisti e validati manualmente (triangolazione attraverso i numeri civici).  
Quali sistemi richiedono una piattaforma avanzata di dialogo uomini-automi?  
Alcuni dei sistemi che abbiamo elencato potrebbero giovarsi di una piattaforma di 
collaborazione, meglio se universale, nella quale agenti umani possano intervenire nel dialogo 
tra sistemi, re-indirizzare le decisioni, riapplicare criteri e scelte, sempre in modo condizionato 
dai diversi fattori di sicurezza che è necessario analizzare caso per caso.  
Una famiglia specifica di sistemi ed applicazioni che possono fruire positivamente di uno 
strumento per l’ interazione facilitata di questo tipo sono certamente i sistemi di controllo delle 
condizioni ambientali nella loro interazione con i sistemi centralizzati di controllo del consumo 
energetico.  
Tra questi certamente possiamo raccogliere quei sistemi il cui scopo è quello di perseguire un 
obiettivo incentivabile, un obiettivo che pur essendo valido in se stesso per la convenienza degli 
operatori, può essere incentivato con la esposizione pubblica del comportamento virtuoso nella 
comunità di appartenenza dei soggetti sottoposti alla necessità di scegliere, e di far la scelta 
razionale nel minor tempo possibile.  
Sicuramente sono di questo tipo i sistemi di monitoraggio dei consumi in una società nella 
quale, anche se fossimo tutti convinti, in teoria, della necessità di ridurre il consumo di energia 
prodotta da combustibili fossili, non siamo tuttavia indirizzati nella giusta misura ad aderire in 
maniera pratica alla scelta teorica. Questi sistemi esistono già, sul mercato, ma non sono 
ancora “interconessi” con una rete sociale che amplifichi la gratificazione della giusta scelta. 
Possiamo distinguere questi sistemi in due fondamentali categorie: 
- Building Energy Monitoring and Management System 
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- Sistemi di Produzione e Monitoraggio impianti fotovoltaici residenziali (Inverter, Inverter 
intelligenti provvisti di sistemi di accumulazione) 
Building Energy Monitoring and Management System  
I sistemi di Building Energy Monitoring (un esempio di questi è IBM (Intelligent Building 
Management, di IBM) dovrebbe nel suo insieme permettere di rispondere alle seguenti 
domande:  
- «Quanta energia nel mio ufficio sto usando in questo momento? »  
- «Quanta energia il mio collega di lavoro sta usando in questo momento? »  
- «Quanta energia la sezione/l’edificio della mia filiale sta usando in questo momento? »  
- «Sto comportandomi virtuosamente rispetto all’ambiente? Meglio peggio del mio vicino 
di stanza? Meglio o peggio delle altre filiali, degli altri edifici? » 
Sistemi di Produzione e Monitoraggio impianti fotovoltaici residenziali (Inverter, Inverter 
intelligenti provvisti di sistemi di accumulazione)  
Un sistema di monitoraggio del consumo energetico domestico ad esempio, dovrebbe nel suo 
insieme permettere di rispondere alle seguenti domande:  
«Quanta energia nella mia casa / nel mio ufficio privato sto usando in questo momento? »  
«Quanta energia il mio vicino di casa / il mio collega di lavoro sta usando in questo momento? »  
«Quanta energia la casa della porta accanto filiale sta usando in questo momento? »  
«Sto comportandomi virtuosamente rispetto all’ambiente? Meglio peggio del mio vicino di 
casa?»  
Illuminazione pubblica di controllo insieme / Casa interruttori di illuminazione 
Pompe di calore, impianti di condizionamento inverter collegati con sensori di calore e attuatori 
domotici  
Stazioni metereologiche Micro collegati con irrigazione Control Set (ad esempio: Hydroflash,)  
termostati intelligenti collegati a vari apparecchi domotica in un ambiente di rete smarthome  
Centrali intelligenti di irrigazione private / pubbliche  
Micro Stazioni metereologiche con i sistemi di irrigazione (Hydroflash)  
Termostati ad uso domestico con diversi apparati domotici 
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Un applicazione concreta, un caso esemplare per l’Italia: (1) La proposta del Progetto 
Casaccia Emissioni Zero 
Enea Casaccia ha elaborato collettivamente una proposta di riqualificazione del Centro della 
Casaccia come primo Centro di ricerca nazionale sostenibile dal punto di vista energetico ed 
ambientale. I requisiti che hanno guidato la redazione del progetto sono finalizzati al 
raggiungimento delle seguenti caratteristiche per lo stato finale del sistema, che dovrà essere:  
- Autosufficiente  
- Multifunzionale  
- Zero – emissions  
- basato su: fonti rinnovabili  
- basato su: azioni di risparmio energetico  
- in sinergia con l’«aumento della consapevolezza» 
Nel progetto è dunque previsto il “fattore umano” e si considera assolutamente prioritario 
comunicare alla comunità dei lavoratori ENEA (utenti del sistema infrastrutturale) la necessità di 
convergere verso comportamenti virtuosi in appoggio all’adozione di tutti i fattori tecnologici 
disponibili; è previsto infatti esplicitamente un programma di incentivazione per “sospingere” il 
cambiamento di stili di consumo dell’utenza. 
La proposta di Progetto Casaccia Emissioni Zero prevede anche un nuovo utilizzo, aperto alle 
necessità del territorio, degli spazi e delle volumetrie, attualmente non utilizzate. Questo potrà 
avvenire attraverso:  
- creazione di un corridoio naturalistico verso Il Monumento Naturale di Galeria Antica (1)  
- utilizzo «qualificato» di volumetrie dismesse per la realizzazione nuovi edifici a 
emissioni zero. 
L’intervento è in accordo con le prescrizioni delle direttive comunitarie in materia di 
riqualificazione degli edifici in (nello specifico con la Dir.2010/31/UE Standard energetici negli 
edifici; e con la Dir.2012/27/UE sull’efficienza energetica, in particolare all’art.5 ‘Ruolo 
esemplare degli edifici degli Enti Pubblici’). L’intervento non grava sui bilanci dello stato: 
l’investimento si ripaga con minori costi di bolletta energetica e di manutenzioni straordinarie; ha 
un flusso di cassa complessivo positivo;  
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Diminuisce le importazioni di combustibili fossili, aumenta l’occupazione, crea le condizioni per 
un volano economico nella regione, anticipa le prescrizioni europee per la lotta al cambiamento 
climatico. 
Proposte di utilizzo della volumetria dismessa 
Un elemento di grande interesse, anche e probabilmente soprattutto, in termini di ricerca 
urbanistica e di virtuosi interessi politico – urbanistici, può essere riconosciuto nel possibile 
trasferimento di 10 GREEN'NTROPY Lariccia Karn Stefanoni  
CITTÀ 
94 
alcuni uffici della Pubblica Amministrazione attualmente in affitto e/o congestionati (CNR, 
ISPRA, Università, Ministeri);  
In particolare il piano prevede la istituzione di un Museo della sostenibilità (energia, 
informazione, ambiente) e di una Città / laboratorio, che prevede la creazione ed il 
coordinamento di diverse, diversamente finalizzate, Officine della Sostenibilità.  
L’insediamento riservato ai gruppi di lavoro delle principali istituzioni di Istruzione Superiore e 
Ricerca del Lazio è riservato dunque ad una Unità che è insieme polo museale, centro di 
formazione specialistica, spazio espositivo, centro conferenze, da realizzarsi utilizzando spazi 
fisici e virtuali interconnessi.  
Un insediamento energeticamente e ecologicamente sostenibile diventa cornice e prototipo 
esemplare di un intervento culturale multilivello, replicabile in scala, per l’aumento di 
consapevolezza e sensibilità sul tema della sostenibilità.  
Il Polo museale interattivo multifunzionale 
utilizza testimonianze tecnologiche del passato, del presente e del futuro nel campo energetico, 
 sensibilizza alle problematiche del cambiamento climatico, alle responsabilità sugli stili di vita;  
illustra opportunità tecnologiche innovative per riduzione dei consumi, produzione energetica, 
protezione dell’ambiente.  
Utilizza spazi fisici e virtuali opportunamente connessi secondo standard emergenti  (LOD, 
Pragmatic Web).  
Opera attività con atenei e scuole in Italia e in paesi in via di sviluppo dando vita a comunità 
web che scambino informazioni ed esperienze sul tema della sostenibilità.  
Mette a disposizione del pubblico il patrimonio bibliotecario del Centro della Casaccia attraverso 
la Digital Library Sapienza.  
Ospita centri formativi specialistici su energia e sostenibilità a differenti livelli (Universitario, 
Master, Alta Formazione) realizzando sistemi aperti di formazione e producendo software, 
ambienti e risorse OpenSource per massimizzare il trasferimento tecnologico.  
Ospita uno spazio espositivo delle BEST technologies permanente 
La nuova convergenza industriale 
What will happen if… 
You can have your photovoltaic panel system printed at you home, at your need 
How will the labour change if.. 
You can build by yourself the disposable objects you use at home? 
You will be able to project and build intelligent micro sprinklers sensible to rain? 
What will happen if… 
You can have your photovoltaic panel system printed at your home, at your need 
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What will happen if… 
You can build or refurbish by yourself, your  zero emissions smart house… 
Sistemi Aperti in Sapienza 
Una unità omologa sarà costituita presso Sapienza. Scopi di quest’ultima sono: 
- Implementare un Sistema Aperto di Intelligent Building Management in Sapienza:  
- Risparmiare fino a 6 Milioni di euro/anno  
- Aumentare la consapevolezza delle persone e sperimentare la potenza di 
comportamenti virtuosi (sperando che li adottino anche in ambiente domestico) 
Altri obiettivi sinergici con le finalità di Sistemi Aperti ENEA sono quelli di istituire un progetto di 
ricerca che abbia come obiettivo guida le seguenti domande:  
- Come far interagire al meglio umani ed automi sul Web? 
- Come disporre di un linguaggio intellegibile a persone e ad automi che permetta di 
inter-operare e comunicare allo stesso tempo e che consenta l’intervento umano 
intelligente in processi interattivi tra automi  
Sistemi Aperti Enea e Università del Lazio  
Una sinergia dunque tra ENEA, gli istituti del CNR interessati e le Università del Lazio  
ENEA è la Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo sviluppo economico 
Sostenibile.  
Ha il ruolo istituzionale di Agenzia di Consulenza per il risparmio energetico; il 30% circa delle 
sue unità e di ricerca sono effettivamente dedicate alla ricerca sulle Fonti Rinnovabili, sulle 
Nuove Tecnologie e sulla Ricerca Elettrica, conducendo progetti di trasferimento tecnologico in 
tutto il mondo.  
Le università del LAZIO costituiscono una massa critica pari al 17% del sistema universitario 
nazionale  
Come potrebbe migliorare la consapevolezza riguardo ai consumi energetici se .. .  
Il Museo dell’Informazione e dell’Energia vuole creare cultura diffusa sulla Sostenibilità: cosa 
accadrebbe se ognuno nella nostra regione…  
avesse una App che lo informa in real time dei consumi da lui «comandati» (in ufficio, a casa, in 
mobilità, nella seconda casa)?  
potesse partecipare a riprogettare il proprio isolato o il proprio comune, secondo standard eco-
friendly? 
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Sistemi Aperti Lazio  
Progettare ed implementare in collaborazione con ENEA un Museo dell’Informazione e 
dell’Energia: 
laboratorio didattico / sperimentale dove si ricerchino nuove modalità comunicazione uomo-
automa via pragmatic web: 
In collaborazione con ENEA   
Aumentare la consapevolezza delle persone e sperimentare la potenza di comportamenti 
virtuosi (sperando che li adottino anche in ambiente domestico) 
Come far interagire al 
meglio umani ed automi 
sul Web?  
Disporre di un 
linguaggio intellegibile a 
persone e ad automi 
Che permetta di inter-
operare e comunicare in 
un tempo 
Che consenta 
l’intervento umano 
intelligente in processi 
interattivi tra automi 
Che sviluppi l’attitudine 
a «progettare» e fare ipotesi sul modo di risolvere i problemi collettivamente 
Bits & Atoms Laboratory al MIT  e  FabLab 
Il secondo concetto chiave è ben descritto dall’etichetta “new industrial convergence”; a 
rappresentare questo concetto si può a buon diritto scegliere la seconda keyword, veicolata 
molto espressivamente dal termine FabLab, e fa riferimento  ai rapporti asimmetrici tra energia 
ed informazione nel nostro universo ispirato alla teoria dell’informazione messa a punto da 
Shannon (Shannon, Weaver 1962) e successivamente esplorato nelle sue implicazioni 
applicative nel mondo contemporaneo da Gershenfeld (Gershenfeld 2011). Da tempo è noto 
come l’uomo possa invertire il rischioso cammino verso il riscaldamento del pianeta, verso le 
catastrofi ambientali ampiamente annunciate, dando la precedenza allo spostamento di Bit 
rispetto allo spostamenti di Atomi, di informazione piuttosto che di massa o energia. Ma oggi 
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possiamo vedere questo monito con nuovi occhi, alla luce di concreti traguardi raggiunti. Non 
c’è nulla di nuovo, se non che il nuovo è arrivato davvero. 
Atom & Bits Centre e Neil Gerschenfeld 
Neil Gershenfeld, ricercatore presso il MIT e creatore del MIT's Center for Bits and Atoms 
(CBA), è il primo a proporre (Gershenfeld 2000) una sistematica revisione dei nostri modelli di 
ricerca di soluzioni alla luce della rivoluzione digitale. Molti volumi sono stati pubblicati, molti 
sono stati i predicatori ma pochi come Gershenfeld (Gershenfeld 2011) hanno chiarito il 
rapporto tra le nostre esistenze nel mondo fisico, l’accresciuto fabbisogno di energia di ogni 
essere umano sul pianeta, e, dall’altra parte, le soluzioni alternative per la qualità della nostra 
esistenza rese disponibili dall’affermarsi di una diffusa comprensione e pratica implementazione 
dei principi della Teoria dell’Informazione. Alla luce della crisi globale iniziata nel 2008 queste 
“fondamenta” della fisica computazionale applicata ai modelli della nostra vita reale impongono 
un radicale e universale ribaltamento dei nostri tradizionali modelli mentali.  
E’ possibile, ragionando intorno alle idee di base che Gershenfeld  propone, riprogettare 
radicalmente il mondo attorno a noi ed è possibile farlo scatenando un movimento virtuoso che 
potrà: a) farci emergere dalla più grande crisi del secolo b) creare nuovo lavoro e creare 
contemporaneamente un nuovo modello di lavoro c) consentire di guardare al futuro del pianeta 
oltre il 2020 con minore preoccupazione rispetto alle minacce del “global warming”, alle minacce 
evocate dalle lotte per l’accesso alle risorse idriche e alimentari, per la sostenibilità dello 
sviluppo demografico (ma anche per la sostenibilità del regresso demografico). 
L’idea basilare è quella che possiamo modificare fin dalle fondamenta il modo con cui 
produciamo gli oggetti che popolano il nostro mondo. La disponibilità progressivamente sempre 
maggiore di intelligenza di calcolo nelle componenti dei nostri sistemi di calcolo, nelle 
periferiche e nelle reti di automi che questi di fatto rappresentano sta producendo risultati - già 
prevedibili da tempo - con rapidità imprevista e inaspettata : in particolare la diffusione delle 
stampanti 3d, che ha fatto parlare della rinascita della civiltà dell’artigianato, (si sono coniate a 
questo proposito le etichette di “new industrial convergence”, di  “a new culture of makers è 
entrata nel gomito della sua curva di sviluppo:  il rapporto tra costo di acquisto e di 
funzionamento e la potenza di queste nuove periferiche dell’ormai ubiquitario personal 
computer (che si traduce in precisione di estrusione o stratificazione) diminuisce costantemente 
fino a rendere disponibili sul mercato  – oggi – stampanti da 100k $ - 10k$ - 1k$ capaci di 
operare in scala di circa 100-200 nanometri; e induce a far prevedere stampanti che, nel giro di 
un decennio, saranno in grado di lavorare su scala subatomica. Oggi, e sempre di più domani in 
maniera esponenzialmente accelerata, possiamo fabbricare gli oggetti materiali necessari per la 
nostra esistenza, in loco, senza pagare dazi e dogane, senza ritardi, senza pagare i costi di 
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trasporto (oggi sempre più spesso su scala globale, assecondando le leggi del mercato); senza 
aggiungere costi di immagazzinamento, inventariazione, obsolescenza, intermediazione. Senza 
doversi preoccupare di conservare  gli oggetti, perché sarà molto più utile e comodo conservare 
le matrici digitali tridimensionali di ciascun oggetto e produrre ciò che ci serve, sull’istante, auto-
riciclando magari in casa, o magari insieme con la nostra comunità locale, i materiali necessari. 
Figura 3: Urbee car: un prototipo da 1,4 litri per 100 KM prodotto per la prima volta da 
una stampante 3d (la scocca è stata stampata con una stampante in grado di 
“stratificare” fibra di carbonio con precisione di  
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Figura 4: 3D Modeling per il restauro del 
David di Michelangelo. Le proiezioni 
colorate indicano le zone sottoposte a 
maggior deposito di agenti atmosferici e 
polveri. In seguito il modello 3d porà 
essere utilizzato per guidare il restauro e 
produrre "protesi" 
Figura 5: 3D Modeling per il restauro del 
David di Michelangelo. I modelli 3d 
rimangono come valore aggiunto e sono 
utilizzati come una guida alla fruizione 
dell’opera 
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Game changing 
desk-top 3D printer 
makes dental molds 
faster, cheaper 
Although 3-D printing 
has been around for 
decades, practical uses 
for the technology have 
blossomed as the 
devices have become 
smaller and cheaper. 
One manufacturer, 
Stratasys, has 
announced a new desk-
top 3-dimensional 
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Figura 6: La stampante Stratasys Othodox si propone come Innovazione  sostenibile nei 
piccoli studi odonoiatrici; promette di ridurre i tempi ed i costi per la produzione di 
"stampi dentali". Il livello di precisione nella produzione dello stampo è nell’ordine dei 
nanometri. 
I Fablab: il web si estende dagli oggetti alle azioni 
FabLab e sostenibilità: un panorama internazionale 
I FabLab si stanno diffondendo con rapidità esponenziale in tutto il mondo, senza distinzioni di 
censo, di casta, di classificazione sociale: nel mondo occidentale come in Asia, in Africa 
Australia.  
Con quali obiettivi, con quali statuti?  
Dalla realizzazione di mobili ed opere d’arte…  
Al restauro e alla modellizzazione di statuaria e manufatti artistici …. 
Alla prototipazione / fabbricazione di automobili a bassissimo impatto ambientale come quella 
rappresentata in figura 1; al supporto decisionale e concreto nel restauro di opere d’arte come 
nel caso illustrato dalla figura 2; fino alla progettazione /  fabbricazione di protesi biologiche per 
esseri umani  
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Figura 7: Reference: http://fablab.waag.org/project/fab-prosthetics/documentation/6084 
… oggi ancora su scala micrometrica, ma a breve su scala nanometrica…
Sino ai non frequenti casi in cui piccole comunità nate a margine di centri di Ricerca e Istituti 
accademici si sono spinte ad immaginare la prototipazione di oggetti artificiali neghentropici: 
oggetti che producono ordine informativo riducendo (tendenzialmente invertendo) il 
decadimento energetico.  
Ne è un esempio il FabLab di Barcellona che ha prodotto – progettandone e stampandone i 
pezzi ad uno ad uno – un’ intera casa a impatto energetico positivo: la FabLab House produce 
3 volte l’energia che consuma.  
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Ecco la dotazione di stampanti 3d allocate presso il FabLab WAAG ad Amsterdam: questi 
apparecchi vengono affittati ad ora o a giornata da una tribù di creativi che si è formata attorno 
al FabLab e che è fiera di produrre e diffondere più o meno gratuitamente, più o meno  Openly 
innovazione di processo e Innovazione di prodotto. 
CITTÀ 
105 
 Figura 8: Il calendario delle prenotazioni per ciascuna delle 3D printers presenti ad 
FabLab WAAG 
FabLab e invenzione di oggetti per la Sostenibilità energetica ed ambientale  
Ma un obbiettivo in particolare di grande interesse per il nostro progetto è quello della 
produzione / auto fabbricazione di pannelli fotovoltaici su film, adatti ad esempio ad essere 
inseriti nei contesti paesaggistici e architettonici del nostro paese (film pronti per essere inseriti 
in tegole tradizionali, pellicole disegnate a misura delle richieste avanzate dai cantieri della 
riqualificazione ENEA Casaccia; etc. ); già a partire da oggi è possibile produrre pellicole con 
stampanti 3d opportunamente adattate allo scopo (cfr. figura 6)  
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Figura 9: Solar DIY Pocket Factory Machine 
(http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=vAmwaNwu5XM) 
3d printing and Bio printing  
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Sostenibilità, consenso sociale e partecipazione 
FabLab in Italia 
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I FabLab diffusi in Italia sino ad oggi si contano sulle dita di due mani. Nessuno al momento, 
della redazione di questo testo, si è ancora specializzato nel terreno della sostenibilità 
ambientale, della prototipazione rapida di sensori/ attuatori/smart appliances.  
La  realizzazione di un simile laboratorio proprio alla Casaccia sarebbe una bandiera, un trofeo 
che indicherebbe senza alcun dubbio un desiderio di riscatto, un’ energia pronta a scatenarsi. 
Le amministrazioni pubbliche (Regione, Comune di Roma, Provincia) non potrebbero in nessun 
modo mostrarsi indifferenti ad una simile novità.  Il territorio della intera regione potrebbe 
beneficiare in maniera molto diretta di una simile realizzazione. I possibili benefici nell’indotto, 
almeno nell’area settentrionale del Lazio sarebbero certamente compresi dai decisori politici.  
Un FabLab Open Systems alla Casaccia 
La nostra proposta è quella di realizzare un “contenitore” targato Enea – Sapienza che sia 
pronto – partendo dal prossimo autunno- a fungere da incubatore per un gruppo di giovani 
attivisti/ imprenditori. Il charter FabLab del MIT di Boston provvede tra l’altro uno statuto pronto 
per l’uso, una visibilità internazionale immediata, una promozione che – unita alle finalità di 
ENEA Casaccia difficilmente potrebbero deviare il progetto dal successo che merita.  
E’ ovviamente in questo ruolo, sfruttando le caratteristiche di immediatezza, di impatto 
comunicativo, di flessibilità che il mio/ nostro progetto FabLab Sistemi Aperti si andrebbe a 
posizionare come una leva, come una fionda che mette in campo un  piccolo sforzo, un 
detonatore per il progetto principale, quello di cui si è discusso fondamentalmente il giorno 10 
maggio.  
Il progetto da 100 milioni di Euro (che potrebbe anche diventare il progetto federativo da 150 
milioni con la condivisione di Sapienza e Tor Vergata ad esempio), sarebbe il corrispondente 
dell’azione di un esercito armato con tank e artiglieria tradizionale; il progetto Sistemi Aperti 
sarebbe il detonatore composto dai “guastatori”, elementi scelti per la loro flessibilità e 
determinazione, per la volontà di mettersi in gioco e la propensione al rischio. La posta in gioco 
per questi ultimi, continuando nella metafora, sia pur poco felice nel suo sapore militaresco, è 
data dall’auto remunerazione in termini di reputazione perché gli obiettivi che ho immaginato 
sono tali da costituire un obbiettivo gratificante per molti valenti informatici  e molti creativi 
impegnati sul terreno dell’innovazione sociale.  
Plone EEA Daviz e gli aggregatori di Linked Open Data 
Una parte fondamentale di questo elemento “detonatore” deve essere la comunicazione 
interattiva. Accenture ha partecipato alla giornata del 10 maggio testimoniando come una 
multinazionale abbia fatto i conti con l’Intelligent Building Management in Italia, nel Lazio: 
dall’altra parte dell’oceano, in Nord America, l’esperienza IBM – IBM il progetto Intelligent 
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Building Management della International Business Machines,  ha dimostrato concretamente la 
possibilità di ottenere risparmi dell’ordine del 40%-60% sui costi dell’energia nella misura in cui 
oltre alla semplice implementazione di tecniche e di nuovi requisiti materiali si agisca sui 
comportamenti delle persone in carne ed ossa. Anche nell’esperienza italiana di Accenture del 
resto è stato previso un incentivo al personale sotto forma di integrazione salariale 
proporzionata al successo dell’operazione risparmio. E’ intenzione del nostro progetto avvalersi 
dell’una e dell’altra esperienza, metterle a confronto prevedendo che una pratica può valere 
l’altra, una partnership può sostituirsi o sommarsi all’altra.  
Ciò che non va assolutamente trascurato è il carattere di apertura della comunicazione 
cooperativa. Sentirsi parte di un fenomeno è l’unico metodo che può garantire un successo 
“bottom-up” alle innovazioni tecnologiche e sociali. Le ricette per il governo del cambiamento 
studiate da Sunstein sono lì a dimostrare come anche l’ improbabile si possa trasformare in 
possibile applicando adeguati metodi di aggregazione del consenso.  
Seguendo questo filo logico voglio introdurre qui un terzo elemento chiave: aggregatori  di 
Linked Open Data. Questa terza keyword verrà esemplificata attraverso la descrizione di un 
particolare prodotto57 : si tratta di uno strumento messo a punto dalla European Environment 
Agency ed è un “Extension Product” di una piattaforma Open Source posseduta interamente 
dalla Fondazione no –profit omonima, la piattaforma CMS Plone / Zope.  
Sulla base del software totalmente Open Source, EEA ha realizzato a Copenaghen una serie di 
prodotti aggiuntivi che specializzano il software di gestione dei contenuti Plone (che è tra l’altro 
già stato introdotto in ENEA e che è alla base della stesso portale dell’Ente) per la 
pubblicazione, elaborazione intelligente e per la comunicazione sintetica dei dati nel famoso 
Open Data protocol esposto in precedenza.  
Mostrerò alcuni esempi attraverso immagini per dimostrare la capacità autonoma che questo 
prodotto ha di presentarsi come un ottimo strumento per la valorizzazione del feedback di una 
intelligenza collettiva.  
Progetto Sostenibilità Ricerca nel Lazio  
Progetto Sistemi Aperti Sapienza 
Il bilancio della Sapienza alla voce bolletta per l’energia elettrica riporta una cifra annuale pari a 
circa 8 milioni di euro. 
57
 Mentre ritengo determinante considerare attentamente questa tipologia di prodotti per il per il successo finale del 
progetto di “innesco” , non necessariamente si dovrà fare uso del prodotto indicato qui con nome e cognome  e 
utilizzato in termini metaforici per illustrare le funzionalità generali necessarie al progetto. In sostanza è possibile che 
questo qui descritto non sia necessariamente il “prodotto” tecnologico definitivo,” ma un caso specifico utilizzato per la 
descrizione del caso generale. 
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A questo si può aggregare la voce di spesa relativa alla bolletta per riscaldamento e 
climatizzazione per ulteriori 12 milioni di euro; e la voce relativa alla vigilanza per altri 8 milioni. 
Un totale di spese legate a energia per il funzionamento ordinario e alla sorveglianza pari a 28 
milioni di euro l’anno.  
Partendo dall’ipotesi che questi costi sono passibili di sostanziali revisioni, sulla base 
dell’esperienza di grandi aziende multinazionali, pari a riduzioni dell’ordine del 60%,  grazie 
all’adozione delle ultime tecnologie di Intelligent Building Management, possiamo immaginare di 
lavorare su un’ ipotesi di risparmio – facendo nostra un’ipotesi prudenziale del 40% di taglio 
delle spese – pari a  
Figura 10: Sintesi Bilancio  Sapienza (pubblicato sul sito di Ateneo  www.uniroma1.it) 
La posta in gioco, per Sapienza, il risparmio potenzialmente raggiungibile, avendo la possibilità 
di investire un’adeguato fondo finanziario, sono dunque dell’ordine deli 8 milioni / anno: se 
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consideriamo che la voce relativa alle ricerche e all’editoria d’Ateneo si è ridotta con gli anni alla 
cifra totale di 942.000 euro ci possiamo rendere conto della portata che avrebbe un simile 
risparmio sul bilancio energetico, pari all’886% della voce relativa al finanziamento della ricerca 
e editoria di ateneo. Se lo confrontiamo con i finanziamenti nazionali alla ricerca avremo 
ugualmente un soprassalto: perché forse vale la pena ricordare che il contributo nazionale alla 
ricerca è stato nel 2010 pari a 252.000.000 di euro; e dunque i risparmi in gestione delle 
infrastrutture ottenibili con un Piano Energetico Atenei ed Enti di Ricerca Lazio potrebbe 
generare qualcosa come il 10% dell’intero contributo del Miur del Piano Ricerca Nazionale alla 
ricerca nel Lazio e pari a poco meno dell’1% dell’intero investimento in Ricerca della Regione 
Lazio. Ma sarebbe corretto confrontare il risparmio che si otterrebbe dalla messa in efficienza 
energetica dell’intero patrimonio degli Enti di Alta Formazione e Ricerca nella Regione Lazio; e 
in quel caso avremo rapporti percentuali molto  più impressionanti e soprattutto un “mercato 
potenziale” di dimensioni davvero consistenti.  
La messa a norma dal punto di vista energetico degli impianti degli edifici pubblici ( e perciò 
delle infrastrutture di ENEA, di Sapienza e degli altri centri di ricerca del Lazio) non è oltretutto 
opzionale: essa è stata oggetto di una direttiva europea del 2010 (la direttiva 2010/31/UE sugli 
edifici ad energia quasi zero).  A queste procedure di infrazione non è ancora stata data una 
risposta (alla data di questo scritto) dal nostro governo poiché i decreti approvati nel 2012 dal 
Governo Monti in merito a: sospensione dell'autocertificazione in classe G (G.U 13 
dicembre/2012) , requisiti dei certificatori energetici (DM 16 aprile non ancora pubblicato), 
ispezione impianti di climatizzazione (Gazzetta Ufficiale n. 21 del 25 gennaio 2013.) non sono 
stati giudicati sufficienti. Dal 24 maggio 2013 però è stato deliberato dal Consiglio dei Ministri 
del Governo Letta il recepimento della direttiva 2010/31; prendiamo in esame alcuni dei punti 
che possono influenzare il nostro progetto.   
In primo luogo è fondamentale analizzare cosa dice a questo riguardo la norma europea, 
recepita dallo Stato italiano  il 24 maggio 2013 secondo la quale entro il 2015 le infrastrutture 
della PA dovranno dotarsi di un piano esecutivo per la messa a norma dal punto di vista 
energetico delle proprie infrastrutture secondo i requisiti europei. Le principali novità riguardano 
i seguenti punti:  
• Attestato di prestazione energetica: è previsto il superamento della vigente
certificazione energetica degli edifici a favore di una più dinamica forma di
misurazione delle prestazioni energetiche che entro il 31 dicembre 2014 dovrà
essere defintio da un Piano d’Azione Energetico nazionale
• Nel caso di edifici utilizzati da Pubbliche Amministrazioni e aperti al pubblico con
superficie utile totale superiore a 500 m2, ove l'edificio non ne sia già dotato, è fatto
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obbligo al proprietario, o al soggetto responsabile della gestione, di produrre 
l'attestato di prestazione energetica entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto e di affiggere l'attestato di prestazione energetica con evidenza 
all'ingresso dell'edificio stesso o in altro luogo chiaramente visibile al pubblico. A 
partire dal 9 luglio 2015, la soglia di 500 m2 di cui sopra, è abbassata a 250 m2. 
• Tutti i contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti termici o di
climatizzazione degli edifici pubblici, o nei quali figura come committente un
soggetto pubblico, devono prevedere la predisposizione dell'attestato di prestazione
energetica dell'edificio o dell'unità immobiliare interessati.
• Le sanzioni per l’inottemperanza a questi obblighi vanno dai 500 ai 18.000 euro,
gradualmente inasprite con il progredire del tempo trascorso dopo la prima
scadenza (2015)
Sistemi di rinforzo del feedback per l’intelligenza collettiva: il portale dell’efficienza 
energetica regionale 
Obbiettivi del progetto Sistemi Aperti Sapienza, nell’ambito del più ampio Sistema Aperto 
Sostenibilità Ricerca Regionale sono i seguenti:  
• realizzazione di un gateway / portale di accesso per rendere manifesta la efficace
interoperabilità di OpenData e Sistemi sinergici quali: Sistema Energia, Sistema
Mobilità intelligente, Sistema manutenzione edifici, Sistema Vigilanza.. Il prototipo di
portale Open Source sviluppato con tecnologia Zope/Python abilitato a funzionare
da gateway per Dati Aperti è EEA DataVIZ, visibile presso la EEA (European
Environment Agency) ed illustrato in appendice
• pubblicazione in tempo reale dei dati sensibili provenienti dai diversi sistemi:
consumi energetici in tempo reale, consumi energetici sul periodo, variazioni
periodo su periodo, quantità e qualità degli interventi di controllo remoto;
pubblicazione delle proposte di miglioramento della gestione, dei sistemi, dei
consumi al fine di permettere ai sistemi e ai loro referenti umani di lavorare in
parallelo senza attendere cioè l’uno il completamento dell’altro
• incentivazione di tutti gli stakeholder della comunità accademica e di ricerca
(studenti, ricercatori, personale tecnico e amministrativo, pubblico) alla
partecipazione attiva alla inventariazione digitale dei beni e delle strutture, al
monitoraggio, alla vigilanza, alla co-gestione in remoto (ovunque ciò non sia in
contrasto con principi di sicurezza)
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• incentivazione alla progettazione, creazione e auto fabbricazione (FabLab, Arduino
projects, Yun, etc.)  di Sistemi interoperabili di Sensori / Attuatori per ottimizzare reti
intelligenti di apparati autoregolanti58 (concorsi, Faber contest, gare, finanziamento
di brevetti e/o  finanziamento di sistemi di vendita di consulenza [know-how transfer
agreements]  per la diffusione di sistemi Open Source)
• sistema ultra-efficiente di pubblicazione (su web, twitter, social media, traditional
publishers) dei risultati ottenuti per ottenere la massima attenzione dei media, degli
sponsor e infine di nuovi attivisti e di  altre comunità di partecipanti
Metodi per massimizzare l’ identificazione e la partecipazione attiva 
Incentivi concreti: incentivi in termini di “reputazione”, in termini di qualità della vita e 
dell’ambiente di lavoro,  incentivi economici 
Un FabLab per far sognare ricercatori e pubblico  
Vendere idee progettuali che si auto-concretizzano 
FabLab Casaccia e progettazione del fotovoltaico on demand 
Arduino project, Raspberry e reti di sensori e di attuatori 
Arduino è un prodotto nato interamente in Italia. Il suo inventore Massimo Banzi ha lanciato il 
progetto come una Open Community oramai 5 anni orsono. Raspberry PI è il più piccolo 
computer in commercio, misura alcuni centimetri quadrati di area e viene venduto su Amazon 
per 39$. Accanto a questi due prodotti chiunque può procurarsi con estrema facilità, a pressi 
che vanno dai pochi euro alle decine o centinaia di euro, una miriade di attuatori, sensori, 
circuiti intelligenti, motori passo – passo, con i quali i progetti, non solo i progetti di auto-
fabbricazione, ma anche i progetti di riqualificazione energetica e di sorveglianza e 
manutenzione degli edifici possono diventare reali in fretta e con pochissime risorse 
economiche.  
58
 Per apparati autoregolanti intendiamo chipset e sensori/ attuatori  programmati da distribuire negli edifici (ma anche 
da distribuire nel consorzio regionale  o da commercializzare) ad esempio: sistemi crono-termostatici sensibili 
all’affollamento degli ambienti in funzione della loro climatizzazione; sistemi autoregolanti per umidità / irrigazione in 
grado di armonizzarsi in base alla previsioni meteo in rete; sistemi di distribuzione cibo (mensa, refrigeratori e 
distributori automatici bevande)  autoregolanti sulla base di prenotazioni e/o di  analisi statistiche e ambientali; sistemi di 
rilevazione dispersioni termiche non approvate (finestre aperte, porte aperte, isolamenti malfunzionanti); sistemi di 
spegnimento automatico condizionato o controllato da remoto di apparati elettronici nei periodi di scarso utilizzo 
(stampanti, scanner, gruppi di continuità); sistemi di monitoraggio intelligente e corretto istradamento della produzione 
energetica solare da fotocellule; sensori di prossimità per autoveicoli;  
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Questo è il quarto mattoncino del nostro progetto – spintarella – qui mi riferisco a Nudge 
(Thaler, Sunstein 2009), citato nella prima parte di questo scritto – e si chiama DIY 
Robotics/Domotics, Robotica fai da te.   
Accanto alla possibilità di comunicare attraverso oggetti “fisici” artistici, ornamentali, 
esteticamente utili, il FabLab Sistemi Aperti dovrà occuparsi di creare intelligenza liberamente 
distribuibile.  
Elencherò a titolo esemplificativo alcune delle possibilità e delle concrete soluzioni che si 
rendono esperibili grazie alla sinergica utilizzazione delle quattro componenti progettuali 
esposte sin qui: 
a. Linked Open Data
b. FabLab , Makers e 3d printing
c. DIY Robotics-Domotics
d. Open Data Social Aggregators Plone DataViz rapid aggregator e Community
Feedback Enhancer
• Design e auto - produzione di micro-irrigatori sensibili ai fattori ambientali
(temperatura / umidità) e alle previsioni meteo accedute attraverso un server che
pubblica dati metereologici in formato Open Data. Costo stimato del singolo pezzo
(esclusi i costi di ammortamento, troppo complessi da stimare ora): 3 euro; costo
dell’oggetto equivalente privo di intelligenza: 1 euro.
• Sensori ambientali di presenza umana per condizionare le decisioni ad impatto
energetico (climatizzazione, illuminazione, refrigerazione bevande )
• Sistemi di sensori in grado di guidare gli automobilisti alla ricerca di un parcheggio
urbano: esistono sperimentazioni per questi sistemi (San Francisco 2009, Torino
2010) ma l’ostacolo maggiore risulta il costo combinato di sensori e sorveglianza
umana del sistema. L’autoproduzione può ribaltare la situazione mettendo in grado
un gruppo di giovani di vendere il proprio prodotto fabbricato on-demand per le
esigenze locali; anche in questo caso è prevedibile e possibile – per i sensori -
accedere automaticamente ai dati dei flussi di traffico resi disponibili dalle
amministrazioni locali in formato Open Data.
• Sensori intelligenti di rilevamento precoce incendi: composti da reti di sensori
(smoke - detector); camere di sorveglianza in grado di video riprendere facce e
targhe di veicoli; gateway trasponder GSM e satellitari per allarmare i centri di
vigilanza; apertura dei dati (Open Data, anonimi) al pubblico per permettere a
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ciascun cittadino “volontario”, vigilante da casa sul territorio prossimale, di entrare in 
condizioni di pre-allarme basate sulle statistiche stagionali e per località 
• Vigilanza Siti archeologici ed Opere d’Arte: sistemi autoalimentati da pannelli
fotovoltaici, connessi in rete Wireless e WAN, da sistemare in sede (immaginiamo
ad esempio la necropoli di Cerveteri); il sistema dovrebbe avere una serie di
condizioni di allerta (sensore di presenza umana in condizioni particolari) e funzioni
di event reporting (videocamera ad infrarossi, et.) ; anche in questo caso la
connessione del sistema ad un registro storico degli ultimi eventi verificatisi, reso
accessibile in protocollo Open Data, potrebbe rinforzare o indebolire lo stato di
allerta. Lo stesso sistema sarebbe utilizzabile come diffusore di connettività Wi-Fi
con funzioni di guida online, allarme manuale attivato da un turista etc. Questi
sistemi di vigilanza territoriale potrebbero essere forniti in dotazione ad una squadra
di giovani volontari che dovrebbero monitorare il territorio  a costi accessibili alla
amministrazione competente.
 Figura 11: Raspberry  PI PC on a card Figura 12: Guida all'uso di Raspberry PI 
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Figura 13: Motore passo / 
passo (3.03 euro) 
Figura 14: Scheda motore 
passo / passo (3,25 euro) 
 Figura 15: Sensori di 
umidità (5 euro) Figura 16: Attuatore (32 Euro) 
Figura 17: Sensori di 
distanza ad ultrasuoni 
(3,85 euro)  
Il Pragmatic Web: dalle parole agli oggetti, dagli oggetti alle azioni  
Riprendendo le frasi utilizzate in apertura, ci troviamo – come sempre più frequentemente 
accade – al cospetto di un ennesimo crocevia. 
Il sistema nervoso collettivo, l’intelligenza collettiva (Levy 1997), della società umana è in 
procinto di connettersi capillarmente (non più dunque solo a favore di grandi gruppi di interesse 
e grandi concentrazioni di capitale, ma per il vantaggio diretto di singole persone umane) con il 
sistema di produzione sino ad oggi governato dalle leggi dei grandi numeri e delle grandi 
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concentrazioni. Oggi ciascuno può accedere  a Conoscenze Aperte, mutuare progetti dai suoi 
simili - vicini e lontani – e fabbricare in proprio – virtuosamente ed efficacemente escludendosi 
da tortuosi circuiti burocratici (tassazioni, dogane, regimi di protezione commerciale e 
intellettuale) – in maniera che potrà risultare, già oggi, a volte, centinaia di volte più economica 
del circuito industriale / distributivo / commerciale tradizionale, tutti quei prodotti che possono 
essere realizzati da stampanti tridimensionali via via sempre più accurate e operanti su scala 
quasi-atomica  e sub-atomica, da nanometrica a petometrica.  
La portata di questa mutazione, che impiegherà tuttavia ancora decenni per dispiegare tutto il 
suo potenziale, è talmente globale e talmente evidente – in termini superficiali - che non ha 
senso tentare qui di prevederne effetti ed implicazioni.  
Ha forse senso tuttavia, in questo contesto, provare ad immaginare come si possa adattare in 
particolare al nostro paese e alla nostra drammatica contingenza economica e sociale.  
Co-noscenza aperta, con-senso, co-operazione 
Ricadute sul territorio 
 Manutenzione, sostenibilità e produzione a KM 0 
Diffusione e comunicazione sul Web della “buona novella” : comunicazione partecipata 
vs comunicazione unidirezionale 
La logica dell’esempio contro la logica della predica e della sanzione 
Diffusione virale attraverso corsi residenziali mirati 
La valenza didattica di questi progetti deve essere profondamente sfruttata: non esiste 
tecnologia che si possa diffondere in maniera equa. Mentre non è minimamente in dubbio che 
queste tecnologie si diffonderanno grazie al loro potenziale economico intrinseco, non è affatto 
scontato che la curva di diffusione sia equamente distribuita, che sia favorita l’adozione 
dell’innovazione in modo omogeneo in tutte le diverse situazioni sociali e macro sociali.  
Un ateneo come Sapienza dovrebbe farsi carico di intercettare la domanda spontanea di 
adozione dell’innovazione cercando di proporne alla propria utenza le ricadute positive. 
Abbiamo in mente di reclutare, e in proporzioni modeste al momento, abbiamo già provveduto a 
selezionare potenziali esperti interessati59, che dovrebbero occuparsi all’interno di DigiLab di:  
• progettazione / prototipazione di Oggetti Intelligenti
• progettazione / programmazione di interfacce naturali
• Human Machine Interaction
• VideoArte e DigitArt
59
 Informatici, designer, creativi; esperti di macro e micro economia; Web Application Designers and experts 
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Il Laboratorio FabLab Sapienza ENEA – Casaccia si propone di approvare un calendario di 
interventi da condividere con i ricercatori che in Sapienza sono impegnati sugli stessi fronti.  
Conclusioni 
Ricadute sul territorio: manutenzione, sostenibilità e produzione a KM 0  
Non è difficile prevedere i benefici effetti che si renderebbero disponibili per la Regione Lazio 
dall’imboccare precocemente la strada della Enernet o della SmartGrid del futuro: il fatto che 
ENEA sia collocata nella regione creerebbe indubitabilmente un effetto benefico e rigenerativo 
per diversi comparti dell’economica locale: in particolare, si avrebbero benefici misurabili nei 
settori  
- Settore Edilizia per il settore pubblico (riqualificazione energetica edifici, monitoraggio 
energetico, impiantistica, domotica)  
- Settore Edilizia per il privato (riqualificazione energetica edifici, monitoraggio energetico, 
impiantistica, domotica)  
- Settore delle manutenzioni 
- Settore turistico: un centro di esposizione di Tecnologie per la sostenibilità, con le sue Officine 
Interattive per la sostenibilità potrebbe attrarre turisti come è il caso ad esempio della Zona 
Bonificata della Ruhr, o come la città della Scienza di Bruxelles, o come altri illustri esempi 
europei dimostrano  
Ricadute sul territorio: Diffusione e comunicazione sul Web della “buona novella” : 
comunicazione partecipata vs comunicazione unidirezionale  
L’iniziativa dovrebbe essere appoggiata da una forte campagna “virale” , pianificata 
fondamentalmente sul Web (ma appoggiata ovviamente dai media tradizionali) per poter godere 
della massima diffusione auto-organizzata.  
La logica dell’esempio contro la logica della predica, della punizione e della sanzione  
Diffusione virale attraverso una nuova didattica fondata sul learning by doing: corsi 
residenziali mirati e corsi in modalità WebLearning  
La valenza didattica di questi progetti deve essere profondamente sfruttata: non esiste 
tecnologia che si possa diffondere in maniera equa. Mentre non è minimamente in dubbio che 
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queste tecnologie si diffonderanno grazie al loro potenziale economico intrinseco, non è affatto 
scontato che la curva di diffusione sia equamente distribuita, che sia favorita l’adozione 
dell’innovazione in modo omogeneo in tutte le diverse situazioni sociali e macro sociali.  
Un ateneo come Sapienza dovrebbe farsi carico di intercettare la domanda spontanea di 
adozione dell’innovazione cercando di proporne alla propria utenza le ricadute positive e 
cercando, sperimentando sistemi di incentivazione adeguati (Thaler, Sunstein 2009) .  
Abbiamo in mente di reclutare, e in proporzioni modeste al momento, abbiamo già provveduto a 
selezionare potenziali esperti interessati60, che dovrebbero occuparsi all’interno di DigiLab di:  
- progettazione / prototipazione di Oggetti Intelligenti  
- progettazione / programmazione di interfacce naturali 
- Human Machine Interaction  
- VideoArte e DigitArt  
Il Progetto/Laboratorio CORR - ENEA – Casaccia si è proposto di approvare un calendario di 
interventi da condividere con i ricercatori che in Sapienza e nelle altre Università del Lazio sono 
impegnati sugli stessi fronti.  
Grazie questa collaborazione ci aspettiamo nel medio lungo periodo di aprire nuove frontiere 
nella sperimentazione educativa, tecnologica e sociale basata sullo sfruttamento e 
sull’ottimizzazione della leva virtuale / materiale.  
Le metafore della città della sostenibilità, del villaggio dell’Energia e dell’Informazione, delle 
Officine della Sostenibilità sono altrettanti elementi di condivisione, mattoni costituitivi di un 
percorso che intende muovere da un progetto economico estremamente concreto: riportare 
l’ENEA ad essere un esempio di sobrietà e di ragionevole applicazione di conoscenze e 
tecnologie per la conversione del sistema energetico regionale. Questo processo può essere 
basato interamente sull’autofinanziamento grazie da un alto ai risparmi indotti sul consumo 
energetico e dall’altro dalla rivalorizzazine di edifici e di cubature dismesse. Si prevede che il 
progetto debba durare 10 anni e debba fruire di un leverage finanziario da parte di una banca 
specializzata in questo tipo di interventi. Il totale degli investimenti previsti è pari a 100 milioni di 
Euro.  
La rete di collaborazione alla realizzazione del progetto è già partita. Considerando che il 
progetto ha l’ambizione di proporsi come progetto – guida per l’intera Amministrazione Pubblica 
italiana, e che il consumo energetico degli edifici di pertinenza della PA è stato stimato in circa 
1,5 miliardi, ci auguriamo ora che il vento si alzi per gonfiare le nostre vele. 
60
 Informatici, designer, creativi; esperti di macro e micro economia; Web Application Designers and experts 
